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L’IMMACOLATA CONCEZIONEL’IMMACOLATA CONCEZIONE  
  

G iovedì 25 marzo 1858 (festa dell’Annunciazione), Bernadette Soubirous arrivò alla 
grotta accompagnata da una folla di 30.000 persone. Del resto quella era ormai la 16° 

apparizione. Molte volte la ragazzina aveva chiesto alla bella Signora il suo nome, ma lei 
sorrideva e rimaneva silenziosa. Tanto che il parroco di Bernadette, irritato, le aveva detto: “ 
Ma come, quella vuole una cappella, ma non ti ha mai detto il suo nome ? E’ forse muta ?”  
Così anche questa volta Bernadette le chiese: "Signora, volete avere la bontà di dirmi chi 
siete?". Dopo la terza insistente domanda, la Signora sorrise, e levando le mani e congiun-
gendole al petto rispose: "Io sono l’Immacolata Concezione".  
La veggente partì veloce, ripetendo quelle parole non comprendeva. Bernadette non  cono-
sceva questa espressione teologica che solo quattro anni prima Papa Pio IX aveva definito 
come dogma della fede cattolica... 
 
 

Forse questa reticenza sul proprio nome deriva dall’umiltà della Madonna, o forse Lei ha 
scelto queste parole difficili per confermare ciò che nella Chiesa si era già definito.  
Non ha detto infatti: “Sono la mamma di Gesù...sono la Madonna ”  
Ma sono: “L’Immacolata Concezione”. Questo non deve sorprendere: Maria nel cenacolo 
aiuta i discepoli a stare uniti, ad avere speranza e fiducia. Fa da collante fra di loro.  
Ecco la vocazione di Maria: unire la Chiesa. E ribadire che con Lei è possibile un’ umanità nuova. Una ripartenza del bene.   
 
 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        IL “PECCATO ORIGINALE” 

 

La parola “Peccato” crea confusione: non indica una colpa nostra, personale, ma una tendenza, un gusto strano nel fare il male.  
Noi non nasciamo “Immacolati”. Nasciamo condizionati fin dalla nostra origine. Per noi la condizione di santità la si raggiunge nel tem-
po, con le prove della vita, il perdono ricevuto, l’esperienza, la preghiera, le buone opere. E’ un cammino lento, che necessita inoltre del 
salto della morte. Dopo quel salto, Dio ci renderà santi. Ma mai come la Vergine Maria, che già nella storia della sua vita ha condiviso con 
Gesù la fatica del portare le conseguenze del peccato altrui.  Esse sono ricadute drammaticamente su Cristo e su di Lei.  

 
 

COME CI SI SALVA ? 
 

Il dogma di Pio IX smonta la pretesa dell’uomo di salvare la propria vita da solo, in autonomia. Maria è una donna libera, ma per grazia.  
 

Cosa si pensa oggi riguardo la salvezza dell’uomo ? 
Molti pensano che si raggiunga il proprio benessere attraverso un percorso di introspezione, di meditazione: che passa attraverso la cura 
del corpo, dell’ alimentazione e delle relazioni,  in armonia con il creato.  
Altri pensano che la felicità consiste nel soddisfare i bisogni immediati. Dando ragione all’istinto. Al: “Cosa sento dentro di me”.                                      
Si parla di seguire l’amore. Ogni amore. I sentimenti diventano una guida. Ma questo non ci preserva dal soffrire e dal far soffrire… 
Altri si pongono obbiettivi professionali: come riconoscimento del proprio valore. O sono attirati dal potere.  
Altri inseguono momenti folli, di estasi o di stordimento. L’evasione da sé come felicità. La pretesa di ritrovarsi…. nel perdersi. 
Altri inseguono ideali di giustizia, pace, fratellanza, specialmente nel volontariato .  
Poi ci sono le grandi religioni ufficiali, o i numerosi nuovi cammini di spiritualità personali.   
 

In ogni posizione c’è del vero. Non occorre negarlo. Ma per il cristianesimo la guarigione dalla nostra condizione di non libertà, di non 
chiarezza interiore, è frutto della grazia, dell’incontro con Cristo. Come diceva S. Agostino: il cuore dell’uomo è abitato dall’ inquietudine, 
ma anche dalla speranza, ed è conosciuto in profondità solo da Cristo. E’ l’amicizia con Lui, che fa chiarezza in noi ! 
Dunque, paradossalmente, la felicità dell’uomo sta nel fidarsi, nell’ aderire a Cristo.  
La sua proposta corrisponde alla domanda del nostro cuore.  

 

Martedì 22 novembre è mancato don Renato Rebuzzini. Nato a Milano il 27/12/1942 e ordinato sacerdote il 

23/09/1967. Vicario parrocchiale a Milano, S. Apollinare, poi a S. Vito al Giambellino. Dal 1986 Parroco a Milano: 

Santa Marcellina, poi a Santa Maria Assunta in Quintosole. Poi ancora parroco a Opera .  

Dal 1995 Decano del decanato “Rozzano”.  

Dal 2007 Vicario della Comunità Pastorale “S. Maria Nascente e Sacra Famiglia” di Paderno Dugnano.  

Dal 2014 Residente a Paderno Dugnano – Comunità Pastorale “Santi Ambrogio e Martino Vescovi”.  

Dal 2017 Residente a Cesano Boscone – Istituto Sacra famiglia.  

Ricordiamo tutti la bella figura sacerdotale di don Renato. Dopo una vita attiva ed intensa ( fondatore di cooperative sociali e sempre        

attento ai poveri ) è approdato nella nostra comunità pastorale. Abitava presso la villetta del santuario. Apprezzato per le sue omelie  e la 

sua umanità, ha servito la nostra comunità con dedizione. Predicando ritiri, celebrando S. Messe, dando consigli a chi si rivolgeva  a Lui.  

Poi le sue condizioni di salute hanno consigliato il trasferimento all’istituto Sacra famiglia. Dove ha passato anni sereni.  

Ultimamente però è stato colpito da un tumore.  Il Signore lo accolga nella schiera dei giusti ! 



 

27  domenica 
 

° PALAZZOLO:  S. Messa ore 11.15 con la  presenza della nostra banda ricordando S. Cecilia.                             

                                                                                                                                              S. Battesimi a Palazzolo. Ore 15.30. Auguri a: GRETA, GIULIA, THEO, THIAGO. 

30  mercoledì ° PALAZZOLO:   ore 20.45  S. Messa ed adorazione.       
 
 

3     sabato 
 
 

° CASSINA AMATA: ORE 16 INCONTRO FAMIGLIE ADOTTIVE BOZOUM.  
 
 

4  domenica 
 
Giornata         
della                     
solidarietà e 
Aria di Natale 
 

 

 

Nelle due parrocchie: catechesi III elementare.   E  II elem. ore 15.30. 
 

° CASSINA AMATA e PALAZZOLO:   tenda della solidarietà Caritas e missioni   a sostegno del             
progetto della  comunità pastorale: “ Legna per riscaldare il cuore ” casa per anziani un Uruguay.                            
Vendita riso, prodotti del commercio equo solidale e oggetti fatti a mano...  
 

° PALAZZOLO   ore 16   Benedizione delle famiglie in chiesa parrocchiale:                                                 
                         momento di preghiera e consegna immagini natalizie. 

7   mercoledì 
S. Ambrogio     

° CASSINA AMATA: ore 10.30 S. Messa con la presenza delle autorità. 
 

                                          Ore 18 nelle due parrocchie S. Messa prefestiva dell’Immacolata. 

8   giovedì 
 

Immacolata 

° CASSINA AMATA:   S. Messe  ore  8    —  10.30. 
 

° PALAZZOLO :          S. Messe ore   8.30  —   10  —  11.15. 

11  domenica 
 

° PALAZZOLO   ore 16    Benedizione delle famiglie in santuario:                                                 
                        momento di preghiera e consegna immagini natalizie. 

 

13    martedì 
 

° CASSINA AMATA: ore 21  lectio divina curata da don Maurizio Zago.  

14  mercoledì ° PALAZZOLO:   ore 20.45  S. Messa ed adorazione.   Si riprenderà l’11 gennaio. 

15     giovedì °  Consiglio Pastorale. 

17     sabato ° PALAZZOLO:   ore 21 evento teatrale in palestra sponsorizzato dalla Croce Rossa. 
 

18  domenica 
 

Nelle due parrocchie: catechesi III elem. :  ore 10  S. Messa poi catechesi.   
 

 

° CASSINA AMATA:   ore 16    Benedizione delle famiglie in chiesa parrocchiale:                                                 
                         momento di preghiera e consegna immagini natalizie. 
 
 

° PALAZZOLO:  ore 10 S. Messa dello sportivo in palestra oratorio.                                                                
                         Sempre in oratorio nel pomeriggio mercatini  Natalizi. Spettacolo per i bambini. 

INFORMAZIONI PALAZZOLO:    CASSINA AMATA:    

S. MESSE FESTIVE:   8.30  E  10 . VIA DIAZ: 11.15  E  18.   PREFESTIVA ORE 18. 8 - 10 - 11.15.      PREFESTIVA ORE 18. 

S. MESSE FERIALI:  8.30:  DAL LUNEDÌ AL VENERDI’.                                                    
ORE 20.45  IL MERCOLEDÌ .   

ORE 8.30  DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ .                                                
SALVO IL MERCOLEDÌ : ORE 8.     ORE 18  IL LUNEDÌ E GIOVEDÌ.  

  CONFESSIONI SABATO ORE 15.30 - 18.     SABATO ORE 15.30 - 18.     

SEGRETERIA APERTA TUTTE LE MATTINE ORE 9.30 - 11    TEL. 02.9101255    APERTA TUTTE LE MATTINE ORE 9 - 11   TEL. 02.9182034   

 SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            E mail: ambrogioemartino@gmail.com  

            CALENDARIO COMUNITARIO  CALENDARIO COMUNITARIO    
                                                                                                  

AVVISI: 
Partecipiamo alla S. Messa  delle ore 10.30  il 7 dicembre, festività di S. Ambrogio !  
In quella occasione abbiamo la presenza delle autorità, ma manca un poco la partecipazione  
della popolazione. Rinnovo l’invito agli amatesi, per non lasciare solo il nostro patrono. 
 

Prendete nota de dei tre incontri che sostituiscono la benedizione nelle case ! 
 
 

 

La pastorale giovanile: 
I nostri oratori procedono con entusiasmo nelle diverse attività. Noto con gioia che l’oratorio di Palazzolo 
è pieno ogni pomeriggio di mamme, nonni, ragazzi. Grazie anche al servizio bar, che genera accoglien-
za. Sottolineo queste belle iniziative giovanili:  
- La partecipazione dei giovani come volontari alla raccolta alimenti del Banco Alimentare, sabato 26.  
- L’inizio delle vite comuni, nell’appartamento in oratorio a Palazzolo, in piccoli gruppi, per gli adolescen-
ti. Si tratta di un periodo di quattro giorni in cui si vive a turno l’esperienza  del vivere insieme.  
- La vacanza invernale sulla neve a Caspoggio, dal 27 al 30 dicembre. 

 

  


